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DAL NOSTRO INVIATO 

•APPAILI CAPITANI 

••PARMA. Se la bomba fosse 
esplosa avrebbe provocalo 
una strage. La polizia e però 
riuscita a sventare l'attentato e 
a catturare gli autori dopo una 
sparatoria. L'ordigno, circa 
mezzo chilo di micidiale 
esplosivo, confezionato da 
mani esperte, era stato piazza
to sotto l'auto di un dirigente di 
un'impresa edile che era par
cheggiata sotto casa. La mic
cia era gii accesa quando gli 
uomini della polizia, apppo-
stati su auto civetta, sono inter
venuti. L'attentato dinamitardo 
ha portato alla luce l'esistenza 
di un racket delle estorsioni 
che In passato aveva gii man
dato segnali preoccupami. 

Il movimentato episodio è 
avvenuto sabato sera verso le 
21^0. Il dirigente d'azienda, 
sulla cui Identità la polizia 
mantiene II più stretto riserbo 
(anche il nome dell'Impresa 
viene taciuto), aveva parcheg
giato la sua auto, una Lancia 
Thema. a pochi passi dall'in
gresso della sua abitazione do
ve sorgono alcune palazzine, 
nel quartiere Sidoli, in via Bu-
soni. Marni posto, ad attende
re la banda di laglicgglatori, 
c'erano agenti della squadra 
mobile In borghese e su auto 
civetta. Vi erano arrivati dopo 
un lavoro di pedinamento du
rato settimane. Gli investigatori 
sono entrali in azione quando 
i banditi hanno acceso la mic
cia dell'ordigno che avevano 
appena sistemalo sotto l'auto. 
All'inumazione dell'alt I bandi-
li hanno cercato di scappare e 
ne e naia una sparatoria. I tre 
attentatori finiti nella relè sono 
piccoli imprenditori edili che 
operano nella giungla dei su
bappalti. Gente apparenta-
mente Insospettabile, senza 
precedenti penali, di origine 
meridionale, ma abitanti a Par 
ma da anni Secondo gli inqui
renti sarebbero gli ideatori e gli 
esecutori dell'attentalo e gli or
ganizzatori di un uscente rac
ket delle estorsioni a Parma. 

Pistole, fucili a canne mozze 
e lunghe, munizioni, sono siati 
trovati nell'auto che 1 Ire aveva
no usato per giungere sul luo
go dell'allentato (una Lancia 
Thema con radiotelefono ac
quistata a Parma), In abitazio
ni • altri nascondigli. Un vero e 
proprio arsenale, hanno com
mentalo gli investigatori. Sem
bra quasi certo che la gang di 
taglieggiatoli sia la stessa che a 
Pannarla compiuto attentati e 
lanciato avvertimenti di stam
po mafioso. Gli investigatori ri
cordano la bomba carta fatta 
scoppiare in un autosalone; le 
nidiate sparate contro le vetri
ne di un'autoconcessionaria; 
l'auto incendiata di un medico 
del servizio di medicina del la
voro dell'Usi che controllava le 
condizioni di sicurezza nei 
cantieri edili 

Duplice omicidio lungo la statale 
della Piana di Gioia Tauro 
Uccisi un ex pregiudicato, Tripodi, 
e un commercialista incensurato 

Il professionista si era fermato 
per soccorrere la vittima 
Il figlio e il nipote del malvivente 
inghiottiti dalla lupara bianca 

Crivellati dì colpi per strada 
Feroce duplice omicidio tra Rosarno e Gioia Tauro. 
I killer incaricati di eliminare Rocco Trìpodi, per non 
lasciar testimoni, hanno freddato anche Salvatore 
Barbalace che, scambiato l'agguato con un inciden
te d'auto, s'era fermato per soccorrere la vittima. Il 
figlio ed il nipote di Tripodi, 12 e 21 anni, sono stati 
inghiottiti nei mesi scorsi dalla lupara bianca (i loro 
corpi non sono mai stati ritrovati) 

ALDO VARANO 

• • SAN FERDINANDO DI RO
SARNO. La telefonata anoni
ma e arrivata alla questura di 
Gioia Tauro poco dopo mez
zogiorno: «Andatevi a ritirare 
quella macchina crivellata di 
colpi nella zona di Sparaven
to». Ma I poliziotti, quando so
no arrivati a sirene spiegale, di 
cadaveri ne hanno trovati 
due. Quello di Rocco Tripodi, 
ufficialmente commerciante 
di agrumi, 46 anni, certificato 
penale zeppo di precedenti 

ed alle spalle una storia in
quietante e misteriosa: la 
scomparsa improvvisa, quasi 
certamente un caso di lupara 
bianca, del figlio Michelange
lo, 12 anni appena. Accanto a 
lui, Ferdinando Barbalace, 42 
anni, studio di consulenza fi
scale e mai nulla a che fare 
con la giustizia. Barbalace, so
stengono gli inquirenti, è 
estraneo ai molivi che hanno 
fatto scattare l'agguato contro 
Tripodi. Ha. pagato il suo tro

varsi 11, vittima della ferocia e 
della determinatone di co
sche sempre più arroganti e 
della violenza che sta divoran
do questa parte della Calabria 
- il comprensorio di Palmi -
dove dall'inizio dell'anno so
no stati commessi 71 omicidi. 

Tripodi è slato sorpreso dai 
killer lungo la strada che col
lega San Ferdinando di Rosar
no a Gioia Tauro, dove posse
deva degli aranceti. Contro la 
sua Alfa 164 sono slati scari
cati 18 panettoni di lupara, al
cuni lo hanno colpito in fac
cia. Ogni panettone sviluppa 
un rosone violentissimo e de
vastante. Carico di segnali pri
mordiali il colpo di grazia, an
ziché alla nuca gli assassini 
hanno sparalo ai testicoli: un 
messaggio chissà per chi, op
pure il tentativo di depistare le 
Indagini facendo credere ad 
una vendetta legata a fatti fa
miliari. • 

Dovevano essere trascorsi 

pochi attimi soltanto quando 
è sopraggiunta sul teatro del
l'agguato l'auto di Barbalace, 
fiscalista di Trìpodi, assieme 
al quale doveva sbrigare alcu
ne pratiche. Il professionista 
s'è trovato davanti la 164 con 
il muso schiacciato contro il 
muro ed ha pensato ad un in
cidente. Ha tiralo il freno a 
mano (segno, secondo gli In
quirenti, che non temeva nul
la) ed è sceso per soccorrere 
Tripodi. Quando ha capito 
cos'era successo ha tentalo 
una fuga disperata, ma il killer 
non ha avuto pietà: lo ha ful
minato, per non lasciar testi
moni, colpendolo alle spalle 
ad alla nuca. Barbalace, spo
sato, due figli, in passato era 
stato candidato della De alle 
elezioni comunali, ha un fra
tello medico che lavora a Bo
logna ed una sorella sposata 
con un avvocato messinese. 
Viene da una famiglia consi
derata radicalmente estranea 

Consegnati ieri gli elenchi dei consiglieri de 

Scotti: «Nella lista nera di Napoli 
d sono fatti insignificanti» 
Il «dossier» sui centosessantacinque amministratori con
tinua a far discutere. Ieri nel pomeriggio sono stati con
segnati a De e Psdi gli elenchi dei consiglieri ed assessóri 
comunali eletti con precedenti penali. Intanto si è scate
nata una polemica sul modo con cui sono stati compila
ti questi elenchi. Il ministro Scotti promette la consegna 
di altro materiale, che riguarda I comuni che non hanno 
rinnovato i consigli nel maggio scorso. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINZA %% 

M NAPOLI II prefetto di Na
poli, Finocchlaro, ha conse
gnato ieri pomeriggio le ulti
me due parti del dossier sugli 
amininistngori con prece
denti penarlo denunce a ca- • 
nco. A ritirare l'ultimo mate
riale sono stati i rappresen
tanti della De (106 nominati
vi su 165) «del FSDI (sette 
persone). Con questa conse
gna si è conclusa l'operazio
ne •ordinata* dal ministro 
Scotti, che proprio ieri era a 
Napoli per un vertice con 
trenta pretetti delle regioni 
meridionali. Il responsabile 
del Viminale ha affermato, 
nel corso di un breve incon

tro coi giornalisti, che presto 
provvedere a far trasmettere 
ai partiti altri elementi che, 
questa volta, riguardano i 
consiglieri comunali eletti 
mei comu&Ldfttuion si e vo
tato n a ^ ^ ^ H i consulta-'' 

„ ^ ^ _ _ . litàsveo-' 
me è slflmBnìezionato il 
materiate che da tre giorni 
viene distribuito ai partili po
litici, vengono avanzate da 
più parti. Uglenco infatti 
contiene persnc>'delle affer-
mazjoaL, (come •indagine 
arruj^BjmUya dei carabinie
ri imHHb») che nemmeno 
gli organismi Interessati han
no saputo spiegare. I carabi

nieri del gruppo Napoli II, tra 
l'altro, hanno tenuto a preci
sare che loro non compiono 
«Indagini amministrative", e 
che questa dicitura «non si 

'riesce proprio a capire». 
- Quindi aumenta II dubbio sul 

come e sul perche una tale 
classificazione ila stata inse
rita nella «scbedii'personale» 
di alcuni amministratori co-

* munali, alcuni dei quali ven
gono Inclusi in questo dos
sier solo grazie a questa af
fermazione. 

Un dossier che brilla più 
per le omissioni xhe per le 
presenze di nomi. Infatti no
nostante sta noto che eslstc-
'flo rwrrH*rosr amministratori 

, lòcaii'anqubld por mani gravi, 
o percontigu»'cou.te bande 
della camorra, partenopea, 
non c'è traccia di loro nel 
dossier consegnato ai partiti. 
Questo non fa die aumenta
re le voci sull'esistenza di un 
altro dossier, con una cin
quantina di itomi, nel quale 
sono contenuti •«nominativi 
di persone vicine alle 67 ban
de in cui si è divisala malavi
ta della provincia di Napoli. 

Il ministro Scotti ha am
messo che nel dossier sono 
contenuti anche fatti assolu
tamente insignificanti ed ha 
invitato i partiti a fare chia
rezza. Il ministro ha poi ag
giunto che inviterà il proprio 
partito ad essere «rigoroso» 
nell'esaminare 1 singoli casi. 
La De non ci so quindi quali 
decisioni prenderà dopo 
aver sospeso il sindaco di Ca-

• sandrino quando è stato rag
giunto da un ulteriore prov
vedimento firmato dalla ma
gistratura. 

Nel Pei Invece è al lavoro 
la commissione di garanzia, 
che sta esaminando la posi-

, zione dei, consiglieri comu
nali indicati nel rapporto. Per 

' la maggio* parte-si tratta di 
fatti insignificanti o fumosi, 

i nessuno è inquisito (o de
nunciato) per reati contro 
l'aministrazione pubblica, e 
nessuno è in qualunque mo
do collegabile con la camor
ra. «Il vero nodo della vicen
da - hanno dichiarato il se
gretario provinciale del Pei 
Kicciotti Antinolfi e il segreta
rio regionale comunista baia 
Sales - sono 1 rapporti fra pò-

a qualsiasi giro malavitoso o 
di 'ndrangheta. 

La polizia non ha nessun 
dubbio sul fatto che fosse Tri
podi l'obiettivo del massacro. 
Ma i motivi che hanno scate
nato i clan contro il commer
ciante d'agrumi sono difficili 
da individuare, dati suoi pre
cedenti (reati contro il patri
monio e sorvegliato speciale) 
ed il modo inusuale in cui l'o
micidio è stato firmato. 

Una delle piste riconduce, 
comunque, alla scomparsa 
del figlio Michelangelo. Ra
gazzino sveglio, la domenica 
del 18 marzo scorso era uscito 
in motonno per la partita del
la squadra locale. Nel pome
riggio col suoi amici aveva 
commentalo l'incontro. Poi, 
aveva salutato tutti per tornare 
a casa dove non arrivò mai. 
Quella sera Rocco Tripodi al
zata la cornetta di casa sua si 
senti dire: «Abbiamo seque
strato tuo figlio, prepara i sol

di*. Pensò ad uno scherzo ma 
alle 11 di sera preoccupato 
avverti i carabinieri. Nessuno 
diede credito alla telefonata 
date le condizioni economi
che della famiglia, agiate ma 
non certamente tali da con
sentire il pagamento di un ri
scatto. Scattò una gigantesca 
ricerca, ma di Michelangelo 
nessuna traccia. Un amico di 
Michelangelo fu arrestato per 
concorso in omicidio, ma 
venne liberato pur restando 
inquisito. A quell'episodio, se
condo gli inquirenti, potrebbe 
essere connessa anche la 
scomparsa del cugino di Mi
chelangelo, Salvatore Roma
no, 21 anni, di cui non si han
no notizie da 20 giorni. Salva
tore indagava per suo conto 
per chiarire il mistero. Potreb
be aver capito qualcosa di
ventando a sua volta vittima di 
un'altra lupara bianca (un 
omicidio senza la restituzione 
del cadavere). 

N prefetto di Napoli Rnocchian (al centro) con Scotti e Parisi durante la 
riunione di ieri 

litica e affari, fra politica e ca
morra ed i reati contro la 
Pubblica amministrazione. 
Questo significa che i partiti 
non debbono-giudicare la 
gravila del comportamento 
dei propri iscritti In base ad 
«in criterio "•giudiziario»; ma 
sulla base di altri valori». I 
due segretari ricordano, a 
questo proposito, il caso del-
I assessore regionale de Bot
ta, che è stalo assolto con 
formula piena dalle accuse 
giudiziarie, ma che ha avuto 
un atteggiamento nella vi
cenda ritenuto assai discuti
bile dai comunisti. Il proble
ma della "contiguità (che 
non costituisce reato ) non 

può essere quindi ignorato 
dai partiti politici. •Noi - han
no concluso Antinolfi e Sales 
- stiamo facendo la nostra 
parte, ma gli altri cosa stanno 
facendo?». 

Gli errori nel riportare le 
condanne, le risultanze degli 
atti di ufficio irrilevanti oppu
re seguite da procedimenti, 
o, ancora, finite con assolu
zioni con formula ampia fan
no dubitare dell'intera ope
razione «dossier». Questo vo
luminoso rapporto potrebbe 
sviare l'attenzione dal vero 
problema, che resta il rap
porto tra la camorra e alcuni 
politici. 

A Concordia nella bassa modenese 
vincente un sistema da 25 milioni 

Paese in festa 
70 abitanti 
hanno fatto «13» 
Aficionados della schedina. Un sistema al computer 
da 25 milioni. Una regia discreta dell'unica ricevito
ria del paese. Cost il tracollo di Samp e Juve è finito 
nelle tasche di decine di abitanti di Concordia, con 
un tredici miliardario che ha messo in subbuglio il 
piccolo centro della bassa modenese. Festa per tutti: 
dal facoltoso industriale della zona all'operaio Ful
vio, che con 50.000 lire ha portato a casa 6 milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO SACCHETTI 

•1MODENA «Guardi, glielo 
dico in tutta sinceriti. È tutto 
il giorno che qui al bar telefo
nano, vengono con le teleca
mere, ma con questa vincita 
io non c'entro». Il signor Gio
vanni Bergamini, proprietario 
del centralissimo e classico 
«Bar Sport» di Concordia, non 
ne può più dell'assalto dei 
giornalisti. E'una delle tante 
vittime delle voci che si rin
corrono nella piazza di que
sto centro di 8000 anime vici
no al confine tra Modena e 
Mantova, che da domenica 
sera è balzato agli onori delle 
cronache per avere ospitato, 
nella sua unica ricevitoria del 
Totocalcio, una delle sedici 
giocate miliardarie dovute al
la giornata no delle bande di 
Viali! e SchillacL Quel che è 
certo nell'immancabile ridda 
di verità è che l'operaio Ful
vio, che lavora all'albergo 
Morini, ieri mattina è piom
bato al bar di Bergamini, am
mettendo felice di aver vinto 
sei milioni con una semplice 
puntata di 50.000 lire. Il si
gnor Fulvio gradisce i compli
menti, ma mantiene le ovvie 
consegne di omertà imposte 
dall'occasione. "Non so 
quanti siamo stati a giocare, 
io mi sono limitato a conse
gnare come sempre la mia 
quota al "tabacchino"...». 

Già il "tabacchino". Il si
gnore in questione si chiama 
Alberto Zanardelli, ed è il fi
glio della signora Cleonlce 
Monelli, ultimo gestore in or
dine cronologico (la famiglia 
Zanardelli se la trasmette di 
padre in figlio da circa un se
colo) della ricevitoria di Piaz -
za della Repubblica I, in pie
no centro di Concordia. For
se * sua la regia «occulta» di 
tutta l'operazione, dalo che 
un rapido giro di opinioni in 
città conferma che l'ideatore 
del sistema baciato dalla dea 
bendata e proprio lui Qual
cuno mormora addirittura 
che a Zanardelli il sistema sia 
costato parecchio duro lavo
ro al computer, che non sia la 

prima volta che ci provi, e 
che -dopo averlo proposto ai 
suoi clienti - tenga per sé (le
gittimamente, ci manchereb
be) le quote maggiori. Lui 
(gentilissimo) non nega e 
non conferma: «Beh, è un si
stema di circa 5.000 colonne 
che costa sui tre milioni. 
L'abbiamo cominciato mar
tedì e terminato venerdì scor
so». Ma quanti l'hanno gioca
to? «Una ventina di persone, 
c'è qualche lombardo posso 
aggiungere, tutti appassionati 
che ogni domenica tentano 
la fortuna». In realtà pare che 
la cosa abbia proporzioni 
ben più ampie. Le colonne 
giocale sarebbero 40.000. il 
costo complessivo dell'ope
razione sui 25 milioni Di qui 
la necessità - per coprire una 
cifra tanto ingente - di coin
volgere numerose persone, 
circa settanta, alcune con 
quote "popolan" ed altre nel
la veste di grossi -contribuen
ti», e perciò grossi vincitori (le 
voci parlano di imprenditori 
della zona impegnati nei set
tori dell'illuminazione e della 
maglieria). che naturalmente 
se ne staranno nascosti per 
un bel po' di tempo. 

Intanto una delle parruc
chiere del paese se la ride di
vertita. «Pensi che a Concor
dia c'erano due squadre in 
competizione per vincere al 
Totocalcio. Chissà come si 
sentirà quella del gommista 
che ha perso...*. Ma il signor 
Giglioli smentisce ogni insoli
to campanile: «Si figuri, io 
giocavo ogni tanto dei siste-
mini da 40.000 lire con tre 
amici», dice tranquillo. E il ge
store del bar Trevisani liquida 
la questione con un «lo penso 
solo agli affari miei». E che 
non stia pensando invece al 
megasistema da 256.000 co
lonne che permette il "13" 
matematico? In fondo basta
no «solo» poco più di 150 mi
lioni Da coprire con l'appor
to di tutu i concordiesi più 
qualche mantovano in vena 
di ulteriori vittorie... 

Firenze, bilancio del Centro musicale 

Beno: «Nei conti un buco 
di mezzo miliardo» 

; Nella contabilità del centro di sperimentazione mu-
b sicale di Firenze i conti non tornano per mezzo mi-
> liardo. Lo ha scoperto il compositore Luciano Berio, 

',** direttore del centro la cui amministrazione è gestita 
S; dal Musicus Concentus, un ente musicale che ha 
s | per presidente Piero Cerchiai, a suo tempo presente 
v '" nella prima lista della P2, di cui è stato cassiere. 

Aperta un'inchiesta della Procura. 

m 

£>• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••FIRENZE. Un compositore 
di fama intemazionale. Lucia
no Berio, che spulciando 1 
conti scopre che è sparito 
mezzo miliardo: il presidente 
dell'associazione musicale 
checontrolla I soldi, Piero Cer
chiai, presente a suo tempo 
nella prima lista della P2; il 
presidente della Regione To
scana Marciteci, uno degli enti 
pubblici che eroga I finanzia
menti, che consegna tutta la 
documentazione alla magi
stratura: sono gli elementi di 
una storia che rischia di tramu
tarsi in un grosso scandalo. 

Tutto inizia quando Berio ha 
la sensazione che qualcosa 
non tomi nella contabilità del 
centro di sperimentazione mu
sicale che dirige a Firenze, 
chiamato «Tempo reale». Sin 
dalla nascita del centro, nel 
1964, l'amministrazione è affi
dala ad una associazione mu
sicale privata, il Musicus Con
centus, di cui, dallo stesso an
no, è presidente un uomo di 
area socialista. Piero Cerchiai. 

Questo nome figurava negli 
elenchi della Loggia massoni
ca Propaganda 2 consegnati 
da Uclo Celli al Gran maestro 
d'Oriente, Uno Salvlnl, e da 
questi ai giudici Luigi Pappa-

- lardo e Pierluigi Vigna nell'ot
tobre del '76. Cerchiai sarebbe 

stato il cassiere della Massone
ria. Dalle sue mani sarebbero 
passati gli oltre 200 milioni an
nui che Salvlnl ricevette dal 71 
al 73 dalla Fiat e dalla Confin-
dustria per bloccare il proces
so di unità sindacale. 

Berio. con un paziente lavo
ro di ricerca, insieme ad un 
commercialista e ad un avvo
cato, avrebbe scoperto che nei 
registri della conlabilità del 
centro con sede a Villa Strozzi 
ci sono fatture per prestazioni 
mai eseguite e altre che hanno 
cifre di gran lunga superion a 
quelle dovute. Berio decide di 
capire cosa e accaduto davve
ro. Scrive una lettera, quindici 
Stomi fa. al sindaco di Firenze, 

socialista Giorgio Morales. E 
ne parla con il presidente della 
Regione, Marco Marcucci e 
con Stefano Passigli, presiden
te di un'altra associazione mu
sicale fiorentina, gli Amici del
la musica. 

Appena appaiono le prime 
indiscrezioni sulla vicenda 
Marcucci ha consegnalo lutti i 
documenti a sua disposizione 
a! procuratore capo di Firenze, 
Raffaello Cantagalll. Il magi
strato, dopo un primo esame, 
consegnerà a un sostituto pro
curatore la documentazione 
per proseguire le indagini. An

che Passigli ha ritenuto che ci 
fossero elementi sufficienti per 
presentare un esposto alla Pro
cura della Repubblica di Firen
ze. Ha trasmesso 11 suo esposto 
anche alla Corte dei conti poi
ché Il Musicus ha ricevuto e ri
ceve anche finanziamenti sta
tali. Più cauto il sindaco Mora
les che ieri si rifiutava di com
mentare la vicenda con i gior
nalisti e si riservava di discuter 
ne pnma con i colleghi della 
giunta di Palazzo Vecchio. Co
munque e già stata decisa 
un'indagine amministrativa da 
pane del Comune. Berio. a 
Vienna per lavoro, si stringe 
nel silenzio e rifiuta ogni com
mento. 

Ora saranno I giudici a do
ver scoprire cosa e accaduto a 
quei 500 milioni. Secondo il 
compositore ci sarebbero del
le fatturazioni fasulle oppure 
gonfiate alle stelle. L'idea di 
associare «Tempo reale» (fon
dato nell'88 come cerino di ri
cerca con sistemi d'alta tecno
logia e computer sul modello 
deU'Ircam di Parigi) al Musicus 
Concentus ha incontrato sin 
dall'inizio critiche feroci. Tan
to che 1 principali enti lirici to
scani, il Teatro Comunale e 
l'Orchestra regionale toscana 
(ora Orchestra della Toscana) 
nfiutarono di nominare loro 
rappresentanti nel consiglio 
d'amministrazione. Di questo 
dovevano far parte due rappre
sentami nominati dalla Regio
ne, due dal Comune e uno a 
testa dalle due istituzioni musi
cali. Che hanno negato il loro 
sostegno, perche poco convin
te dell'accoppiata Tempo rea-
le-MusIcus concentus. La Re
gione non ha mai nominato 1 
Brqprf rappresentanti, mentre 

Comune li ha scelti solo 
adesso. Troppo tardi per con
trollare. 

»*»»»»»*p Temporali, nevicate e allagamenti 

Due morti per il maltempo 
Ingenti i danni nel Nord 

• i ROMA. Temporali, freddo 
e nevicate. Tra domenica e le 
prime ore di lunedi maltempo 
in tutte le regioni dell Italia del 
Nord, con danni Ingenti e alla
gamenti determinati dalla 
pioggia e dallo straripare di 
fiumi e di torrenti Due le vitti
me: in Friuli ed in Toscana, 
mentre quattro persone risul
tano disperse In Val d'Alp. vi
cino Udine, probabilmente 
per assideramento, è morto 
Claudio Beni-detti, uno spe
leologo triestino di 23 anni 
che, assieme ad altri due ami
ci, Alessandro Mosetti e Mar
co Viezzoll, aveva trascorso 
dentro una grotta (l'Abisso 

degli incubi), posta a 1800 
metri d'altezza sulle monta
gne friulane, la notte tra saba
to e domenica. Secondo il 
racconto di Mosetti e Viezzoll, 
i tre erano usciti dalla grotta 
nel tardo pomeriggio di do
menica, mentre nella zona 
imperversava una bulera di 
pioggia e di neve che aveva 
resoTmpossibile agli speleolo
gi ritrovare il sentiero del ritor
no. I tre giovani avevano cosi 
deciso di fermarsi a bivaccare 
dentro un rifugio in quota, ma 
ieri mattina, al momento di ri
partire. Benedetti è stato ritro
vato cadavere. Sull'accaduto 
la procura di Udine ha aperto 
un'inchiesta. 

Vicino Pistoia, a Ponte Pug-
gianese, un operaio comuna
le è annegato per lo straripa
mento di un corso d'acqua. 
Ancora in Toscana, danni in 
Versilia agli stabilimenti bal
neari della costa e allagamen
ti di campi, di fabbriche e di 
alcuni tratti della Firenze-ma
re. A Milano te piogge torren
ziali hanno causato Irabbassa-
mento (10 centimetri circa) 
del cavalcavia che immette in 
città le auto provenienti dalla 
Milano-Torino e dalla Milano-
Venezia. A Porretta, nell'Ap
pennino bolognese, il fiume 
Reno ha allagato strade, ne
gozi e stabilimenti termali. 

In Alto Adige, a Campodaz-

Un casolare 
vicino Prato 
allagato 
per lo 
straripamento 
del torrente 
Ombrone 

zo, a pochi chilometri da Bol
zano, una frana ha bloccato 
ien mattina la ferrovia del 
Brennero e la strada statale 
che è stata riaperta al traffico 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri. A Venezia «l'acqua alta» 
ha raggiunto il livello di un 
metro e sedici centimetri. Pro
blemi anche a Roma, dove la 
pioggia ha reso ancora più 
caotico il tralfico e dove i vigili 
urbani hanno ricevuto decine 
di richieste d'intervento per 
l'allagamento di negozi e 
scantinati. Maltempo a parte, 
nelle località sciistiche si sono 
registrate abbondanti nevica
te che rendono ottimisti gli 
operatori turistici. 

Guerinoni 

Soraya scrive 
ai giudici 
«Ho mentito» 
• • GENOVA Al processo per 
l'omicidio Brin. Ieri mattina, ha 
fatto prepotentemente Irruzio
ne sulla scena l'inquietante 
fantasma di Soraya, la figlia di 
Gerì e della Guerinoni sulle cui 
testimonianze in istruttoria si 
resse gran parte del castello 
accusatorio. Con una lettera al 
presidente della Corte, la ra
gazzina ritratta e «spiega» quel
le famose e compromettenti 
deposizioni di tre anni fa: «mi 
sento in colpa - ha senno So
raya • perchè i miei genitori n-
schiano pesanti condanne ma 
sono innocenti: mi si potrà an
che non credere, ma i miei in
terrogatori erano interminabili, 
anche di dieci o dodici ore, e 
non mi avvertirono mai che 
potevo non nspondere; mi di
cevano che non avrei mai più 
rivisto 1 miei genitori, che c'era 
un cella pronta anchi- per me, 
e io mi limitavo a confermare 
piangendo quello che mi dice
vano loro: mi fecero anche ve
dere le foto orrende del cada
vere decomposto di Bnn e 
quelle immagini mi sconvolse
ro, vomitai anche, e per parec
chi giorni non sono riuscita a 
togliermele dalla mente, e an
cora adesso se ci penso mi 
vengono i brividi. Chiedo scu
sa per questo sfogo, ma avevo 
bisogno di mettere a posto la 
mia coscienza per tutte le frot
tole che ho raccontalo». Il pre
sidente Tanas ha fatto dare let
tura della missiva, avvertendo 
però che , essendo stata So
raya formalmente esclusa dal 
processo insieme alle sue vec
chie dichiarazioni, la Corte 
non potrà tenerne conto. 

Effetto serra 

Allo studio 
strategia 
italiana 
ara ROMA. Mille miliardi di 
tonnellate di anidride carboni
ca (C02) è il quantitativo 
massimo che i paesi del mon
do possono ancora permetter
si di rilasciare nell atmosfera 
entro il 2100. Edi questi all'Ita
lia •spetta» una quota non su
periore ai 24 miliardi di tonnel
late di C02 pan ad una ridu
zione sul lungo termine del 30-
45%dei valon attuali Questi ed 
altri dati sono stali fomiti ieri 
nel corso della presentazione 
della ricerca «Strategie di con
tenimento delle emissioni dei 
gas di sena in Italia» che la Le
ga ambiente sia realizzando 
per conto del ministero del
l'Ambiente. 

Ridurre il carico di anidride 
carbonica in atmosfera è. per 
gli ambientalisti, possibile. E 
anche in tempi brevi. Conside
rando solo tecnologie già in 
commercio e non applicate 
per questioni di costo e -con 
l'introduzione di apparecchi 
efficienti si potrebbe ottenere -
dice Gianni SUvestnni, autore 
della ricerca - un risparmio di 
37,2 miliardi di chilowattora 
già nel 2000» 

Ruffolo ha colto l'occasione 
per annunciare il contributo 
tecnico-scientifico dell'Italia 
alle negoziazioni sull'effetto 
sena che cominceranno a feb
braio a Washington e e si con
cluderanno a Rio de Janeiro 
nel giugno del "92. In particola
re il ministro ha annunciato 
due cicli di seminari sulle tec
nologie ambientali ai quali 
parteciperanno esperti di circa 
80 paesi, con particolare n-
guardo al trasferimento di tec
nologie ai paesi dell'est e a 
quelli in via di sviluppo. 

l'Unità 
Martedì 

27 novembre 1990 11 


